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Preparata da direzione e consiglio d'azienda una ipotesi di riorganizzazione del lavoro 

Per l'Atac si è aperto uno 
Una ristrutturazione dei turni - Mezz'ora di straordinario per arrivare sul posto di lavoro - Una « bozza » aperta al con
tributo di tutti • Resta ancora aperta la vertenza nazionale, dalla quale dipende la piena ripresa del servizio 

Petroselli: 
«una settimana 
di riflessione» 

lt duna è teso. La spacca
tura tra operai e autisti c'è, 
si sente. La divisione che si è 
prodotta in queste settimane, 
con tutta la carica di males
sere che si porta dietro, non 
si può sanare con un'assem
blea. Ce ne vogliono cento. 
Mu con un'assemblea, anche 
se rumorosa, infuocata — co
me si dice — si può fare 
chiarezza, si possono elimina
re le incompielisioni, le chiu
sure aprioristiche. E al de
posito Prenestmo è successo 
questo. Il sindaco Petroselli, 
l'assessore De Felice, il pre
sidente e il direttore dell'Atac 
si sono confrontati per tre 
ore coi protaqomsti di queste 
giornate difficili. Ed è stato 
un confronto sui fatti, sulle 

cambiare, che deve rinnovar
si. Ma al sindacato, nonostan
te tutto, ci credono, sanno 
che è un anello importante 
della lotta dt classe. E alloia 
niente chiusure, bisogna sa
per cogliere ciò che di positi
vo c'è in questa contestazio
ne. Da questa storia di ribel
lione si può uscire vincenti 
soltanto dando voce a chi 
vuole parlare. Solo facendo 
contare di più chi ha voglia 
di contare e decidere. Si può 
uscire vicenti solo facendo 
funzionare la democrazia. 

Ma occorre anche fare chia
rezza. Il clima di tensione 
e di esasperazione di questi 
giorni ha anche creato tanta 
confusione. Qualcuno ci ha 
giocato volutamente. Tra ver-

cose. La bozza d'accordo sul- ' tema nazionale e vertenza 
la riorganizzazione del lavo- ; romanu, tra azienda e gover-
ro, infatti, ha catalizzato l'ai- | n0t / m viinistero del Lavoro 
tenzione dell'assemblea, ha 
costretto tutti i lavoratori a 
Tntsurarsi con una proposta. 
Senza demagogia, senza vel 

e giunta comunale c'è chi ha 
puntato alle secondi ipotesi 
e ha cercato di « tirare l'ac
qua al suo mulino». « Per 

leitartsmi, senza fughe in i qUCSt0 — dice il sindaco 
avanti, senza il chi-off re-di- -
più che tanta parte hanno 
avuto in queste settimane di 
« ribellione ». 
Alla fine quell'ipotesi — spie

gata con chiarezza da Petra-
selli __ viene approvata con 
un applauso. La sala-mensa e 
piena, stracolma. Ma il ma
lessere di questa parte di clas
se operaia non è nato solo 
per il salario, per i soldi in 
più nella busta-paga. E' an- . colgono al volo la capisco. 
che un malessere di chi vuole ; w - .. -- r.. 
contare di più, vuole parlare j 
e decidere. In tutti gli inter- j 
venti — siano di aderenti al , 
comitato di lotta o di dele- ', 
gati sindacali — si parla di ; 
sindacato, di democrazia, di • 
partecipazione. « Il compa- ; 
gno Di Vittorio — urla al mi- ; 
crofono Spagnoletti, un bi
gliettaio di Porta Maggiore j a 

- diceva che era la base tro giorni di sciopero in una 
che doveva portare avanti le \ settimana. E mentre accade 
lotte. E oggi non è cosi. Il Questo, arriviamo ali assurdo. 
sindacato si è imborghesito ». I L incontro col sindacato vie-
C'è chi durante lo scirro ' ' ne disertato dal ministro che 
della federazione unitaria na I lo aveva fissato. E io chiedo: 
lavorato. Ma al sindacato \ chi si assume la responsabt-
ci crede ancora e lo vuole '• Ma di questa situazione? ». 
cambiare. «Sono disposto a > Un terzo punto. I margini 
darli al sindacato i soldi che ' di manovra del Comune e 
ho guadagnato durante lo ! dell'azienda. E su questo Ce 
sciopero — dice Battista —. I davvero tanta confusione. 
Ma il sindacato si deve met- ! Troppa. Al deposito di Tor 
tere alla testa dei lavoratori. I Sapienza, roccaforte del co-
Deve lottare coi lavoratori. E untato di lotta, c'è voluto 
se qualche delegato si è J molto per fare un po' di chia-
stancato se ne vada. Ci met- i rez-u. L'assemblea è molto 

voglio sottolineare una pri
ma cosa. Che se c'è qualcu
no che si illude di poter 
strumentalizzare il sindaco, 
la giunta e l'azienda per ar
rivale a una divisione più 
profonda tra operai, impie
gati e autisti, ebbene questo i 
qualcuno s: deve disilludere ». 
Una premessa dovuta, da 
parte di chi parla a nome 
della città. E i lavoratori la 

no subito. Ma c'è dell'altro. 
«Dobbiamo porci una doman
da — dice Petroselli — che 
va al di là dei confini di Ro
ma. Cosa st vuole? Non vo
glio fare lo scaricabarile. Ma 
come cittadino àteo: c'è una 
vertenza nazionale e a Roma 
si è creata una situazione di 
divisione che ha portato quat-

] Si è aperto uno spiraglio. 
La. «pai te romana» u^-ila 

I vertenza degli autoferrotran-
> vieri — l'unica su cui l'a-
' zienda ha la possibilità di 
, t rat tare — può essere risolta. 
! Ieri notte, infatti, dopo una 
I lunga riunione t ra l'Atac e il 
I consiglio unitario d'impianto 
j è stata preparata una bozza 

d'accordo sulla riorganizza-
( zione del lavoro, che ora sarà 
\ sottoposta al parere di tutti i 

lavoratori del settore. E' un 
; passo in avanti. Un fatto che 
. potrebbe alleviare i disagi 
, della città e le tensioni nella 

categoria, ma una cosa va ri
cordata con chiarezza: che 
quest'accordo, questa ipotesi 

... ma il TGl 
ha già deciso: 
«La trattativa 

è fallita» 
Per il TG1 non c'è dub

bio: gli autoferrotranvieri ro
mani ieri mattina nell'assem
blea del deposito Prenestmo 
hanno respinto l'ipotesi di 

di organizzazione dei turni, j accordo tra Atac e consi-

Martedì 

ampi servizi 

sul bilancio 

capitolino 
Martedì pubblicheremo ampi 

servizi sul bilancio '81 del 
Campidoglio. Venerdì in con
siglio l'assessore Vetere, as
sieme alla previsione delle en
trate e delle uscite per l'anno 
in corso, ha presentato anche 
un piano di investimenti per 
il prossimo triennio. Si tratta 
di un programma ampio di in
terventi che segue e sviluppa 
le linee di quello che la giunta 
comunale ha già realizzato nel 
corso degli anni passati. 

I due documenti (bilancio 
'81 e piano '81-'83) sono ac
compagnati da un'imponente 

Decreto sulle 

finanze locali: 

protestano 

le Province 
La mancata conversione in 

legge del primo decreto go
vernativo &ulla finanza locale 
rischia di paralizzare l'attivi
tà delle Province e dei Comu
ni. E' la denuncia che gli 
amministratori provinciali 
hanno lanciato nel corso di 
una assemblea straordinaria 
dell'Unione regionale delle 
Province. 

« 11 nuovo decreto è peggio
rativo rispetto al testo di 
conversione approvato dal Se
nato — ha sottolineato il pre
sidente dell'URPL Angiolo 
Marroni. 

Le Province, che risultano 
maggiormente penalizzate in 
quanto sottoposte ad un du
plice limite per la contrazio
ne di mutui, chiedono che in 

mole di dati economici, socia- i alternativa alla soppressione 
li e demografici di cui martedì 
daremo in sintesi i più sa
lienti. 

dell'articolo « capestro » ven
gano in qualche modo garan
tite le possibilità di accedere 
ai mutui ». 

j non può assolutamente sosti-
| tuire ciò che è in trat tat iva 
j col governo e che deve essere 
' ottenuto attraverso la verten-
' ZÌI nazionale aperta dal sm-
, dacato. La ipotesi di soluzio

ne raggiunta ieri notte può 
; soltanto essere una integra

zione. l'unica che l'azienda — : 

per leg-ie — e in grado di , 
, concedere. 

E vediamo cosa dice questa 
' « bozza >̂. Una premessa ;r-
i tanto: l'obiettivo — è detto 
' nel documento — è quello di 

« migliorare l'efficienza e la 
I regolarità del servizio offerto 
! alla cittadinanza mediante u-
. n'accresciuta partecipazione 
• produttiva del personale, 
• nonché una più razionale uti

lizzazione delle prestazioni di 
i lavoro ». Posto questo, l'ipo

tesi si divide in tre ounti : 

gho dei delegati. L'informa- j 
zione — secca e perentoria ' 
— è arrivr'ta sugli schermi 
nell'edizione delle 13,30 e \ 
chissà quanti a tavola han- ; 
no vensato: ecco, adesso si- [ 
gnifica che di bus in giro \ 
ne vedremo pochi e a sin- \ 
ghiozzo per cliissà quanto. i 

Peccato c'ie l'assemblea si | 
s"./, al contrario, pronuncia- J 
tu i7i mavìera favorevole sul- i 
le proposta di riorganizzazio
ne dei turni e degli straordi-
ri fatt-' dal consiglio dei de
legati e al centro di una po
sitiva trattativa con l'Atac 
-non un accordo definitivo^. 
Insomma il TGl è riuscito a 
dire uria bugia e, contempo
raneo mente ad omettere (sen
za nenpure citarlo) il fatto 
e'?e a queste assemblee ab-

i bic:\,) partecipato il sindaco 
j Pet^rselli e l'assessore ai tra-
! sverti De Felice. Come com-
j pletezza dell'informazione non 
! c'è davvero male. 

Francois 
Roma - Via del Corso. 89 90 

Annuncia la 

GRANDIOSA VENDITA promozionale 
di calzature di lusso e di marca 

modelli e colori di stagione 
(Ai sensi della legge 80) 

O Saranno Introdotti gra
dualmente e in via sperimen
tale turni lavorativi '< a 
nastro » (di 8 ore), disrv-i-
nati secondo la normativa • Non sappiamo se a quella 
prevista dall'accordo ar.-;.dt>- j assemblea il TGl fosse pre-
le del '63. In particolare: a) | sente. Se c'era dormiva. Do^-
sarà reso obK;p-;.>rio almeno | ,„,- sognava per Roma 
un turno mensile per ogni „„ . . . f- t tl .-
autista; b) la durata com- | un bel destino fatto di scio-
plessiva della prestazione in i P e " continui, proprio prima , 
vettura non potrà essere su- • delle elezioni.... I 
periore a 5 ore e dieci minu-

i 

V COLOR 20 grande marcaL. 399.000 

24 MESI DI GARANZIA TOTALE 

ANCHE 24 RATE DA L. 22.000 SENZA CAMBIALI 

TELEMERCATO C SO V. EMANUELE 219-221 
(CHIESA NUOVA) 

Alle stesse condizioni potete acquistare HI-FI - grandi e piccoli 
elettrodomesitci - video registratori - cinetoto di tutte le m l -
o'Iori marche. 

Il dibattito con il Sindaco alle due assemblee nei depositi ATAC 

bio, hanno anche disorien
tato. « L'azienda — spiega tl 
sindaco — non può fare un 
contratto separato da quello 
nazionale. Di questioni sala
riali non possiamo nemmeno 

I E' una forzatura, ma noi 
\ prendiamo questa iniziativa 

con senso di responsabilità » 
L'assessore De Felice spiega 

j nei dettagli la proposta sul-
; l'organizzazione del lavoro 

parlarne. Perchè ogni anno i fatta dal consiglio dei dele-
con un decreto si stabilisce ; gati e in discussione con la 
una quota da destinare ai '< azienda. Sono tante le conte-

tiamo gli altri al posto loro». 
Il sindacato ha una grossa 

partita da giocare. Tra chi ha 

tesu, nervosa. E nonostante 
l'appello di un leader a «da
re un segno di civiltà » alla 

Comuni per beni e servizi. 
E not la trasferiamo alle a-
ziende di trasporto. Oggi an
cora non sappiamo quanto 
ci sarà dato ». 

L'intervento sul salario, al
lora, è impossibile. « Possia
mo solo intervenire — dice 
l'assessore De Felice — sul-

stazioni. Sembra ci sia una 
chiusura aprioristica, che 

qual è la linea di condotta 
e quali margini sono consen
titi all'azienda e all'ammini
strazione. «Entro quattro 
giorni — dice — sarà pronto 
il pacchetto di proposte, per 
operai, impiegati e autisti. 
Poi sarà discusso e votato 
dai lavoratori. L'appello che 
io faccio, allora, è che questa 
settimana non sia un'altra 

non si voglia capire. Qualcu- ! settimana di scioperi, ma una 
no gioca al rialzo e parla di 
250 mila lire. Molti, a Tor 
Sapienza, puntano al di più, 
vogliono di più. Richieste de-
magogiche, fuori dal mondo. 
Ed è Cesare Croce un altro 

l'organizzazione del lavoro. \ leader del comitato a dare 

scelto il comitato di lotta so- fine la fanno da padrone i 
no pochi quelli che lo hanno \ fischi, le contestazioni al gri-
fatto per strumentalizzare. do dt buffoni, buffoni, la ri-
Molti hanno scelto quella ] chiesta senza mediazioni dei-
strada per contestare, per far ; le 200 mila lire. Queste gior-
sapere al sindacato che deve i nate di lotta, non c'è dub-

E' una cosa che ci viene im
pedita per legge ». E allora 
il Comune cosa ha fatto? 
« Abbiamo visto — dice Pe
troselli — che l'azienda ha 
avviato da tempo un esame 

| col consiglio d'impianto per 
j la riorganizzazione del lavo

ro. E il Comune anticipa, è 
I disponibilie ad anticipare la 
1 somma necessaria, senza sa-
! pere quanto il governo col 
' decreto sarà disposto a darci. 

una « controsterzata ». « Sia
mo d'accordo con la proposta 
— dice — l'unico problema 
è che vogliamo partecipare 
alla trattativa ». Uno scro
scio di applausi, a testimo
niare anche le contraddizio
ni in cut si dibatte questo 
comitato. 

Ma non è tutto chiaro. E 
Petroselli interviene per la 
seconda volta. Chiarisce la 
posizione del Comune. Spiega 

t i ; e) gli eventuali incrementi 
! dei turni a nastro saranno 
i at tuat i mediante la corri-
, spondente riduzione dei turni 

continui e saranno contenuti 
j nel quadro generale di bilan-
: ciò. 

9 li personale viaggiante per 
! ogni turno di euc iuvo s.-iv;-
. 2io ordinario in vettura deve 
j svolgere le seguenti presta-
j zioni: accensione del motore 
, fino al raggiungimento della 

pressione di esercizio nel cir
cuito pneumatico, verifica 
tecnica del regolare assetto 
del veicolo, tabulazione della 
vettura, scambio delle con
segne e segnalazioni al col
lega, conduzione del bus al 
posto assegnato (cioè al ca
polinea), chiusura dei fine
strini. eventuali segnalazioni 

settimana di discussione, di 
riflessione serena. E se ci so
no altre proposte, altre indi
cazioni vengano fuori». Il 
sindaco dice che è disposio 
a tornare, qui e a Prenestmo. 
Per discutere ancora. Alla 
fine i contrasti cotninciano 
a sanarsi. E il comitato di J d Y " g u a s t e " d i " d a r m f a l per-
lotta — lo dice un altro lea
der a conclusione dell'assem
blea — pone un'unica con
dizione. Che entro domani 
alte 14 arrivi la convocazio
ne dell'azienda per la trat
tativa. «Sennò — dice Gra
dasso — partiranno nuovi 
scioperi ». 

Pietro Spataro 

Si restaura la rocca 
dei Colonna a Genazzano 

Un f eaf rO/Un museo 
nel castello 

dei principi papi 
Un edificio stupendo salvato dal de
grado e destinato a un nuovo uso 

Fino a due anni fa i pa
droni erano i Colonna, pa
droni da otto secoli. Dev-
tro questo castello inespu
gnabile, protetto dalla roc
ca e dai bastioni, t princi
pi avevano le loro guarni
gioni, qui si ritiravano quan
do a Roma le famiglie tie-
mtche prendevano il soprav
vento. da qui ripartivano 
all'attacco per « riconqui
stare » la città dove aveva
no un palazzo-fortezza vici
no a SS. Apostoli. Il castel
lo di Genazzano era una re
trovia fidata e delle vitto
rie e delle sconfitte dei Co
lonna porta addosso i se
gni. C'è al pian terreno una 
sala con un soffitto magni
fico dalle volte leggere e 
robuste, dove papa Marti
no V teneva le sue « con
ferenze ». ci sono due pia
ni fatti dalle mani dei Bor
gia, i principi nemtcì che 
per una decina d'anni strap
parono la fortezza dalie 
mani dei Colonna. Lavori, 
rifacimenti, come su un cor
po vivo che cresce e cam
bia. Nel '500 il cardinale 
Gerolamo (« princeps et 
dux») fece costruire un co
lonnato interno un portica
to di grande raffinatezza 
che nel '700 è cresciuto in 
altezza di un ordine d'archi. 
A nord un grande affresco 
sulla facciata ricordava la 
grande potenza della fami
glia « elencando » i castelli 
posseduti nella zona dell' 
Aquila e nel Lazio, giù ver
so Roccagorga. 

Poi. un giorno del '43 una 
squadriglia della Raf but
tò sul castello il suo carico 
di bombe a tempo per colpi
re una guarnigione e un 
comando tedeschi G'i ordi
gni spazzarono via la fac
ciata a settentrione, spez
zarono un'arcata del ponte 
di pirtia e mattoni che 
conduceva rrr*o ì cinque et
tari di « parco fortificato » 
nella rorca dirimpetto a 
quc*'a de! cartello. Gli ere
di Colonna pi e - ero i soldi 
per i restauri, ma qui a Gr-
naz'.nno unsero giusto qual
che trave d'acciaio per im
pedire i crolli 'coi milioni 
maaari investirono in arre 
edificah'lu. Le grandi sale 
del castello diventarono de
positi di arano, il ponte 
antico fu buttato oiù da! 
Genio Civile, che ci mise 
anni per costruire una brut

ta struttura in cemento ri
fiutando una operazione, an
che semplice, di restauro, 
per stupidità, per incultura. 

Il paese, nato attorno al 
castello, era andato sem
pre più dimenticandolo: 
chiuso, in rovina, inacces
sibile e attraversato solo per 
raggiungere il parco era di
ventato una struttura mu
tile. Il degrado s'è fatto per 
decenni più incisivo e rapi
do. i tetti non c'erano qua
si più e l'acqua infradicia
va i solai, la parte crollata 
e pericolante dopo il bom
bardamento restava là, con 
le sue pareti squarciate af
facciate sul nulla e le bom
be avevano riaperto le vec
chie ferite lasciate dall'on
da lunga del terremoto di 
Avezzano del 1915. 

Il castello restava in mano 
ai Colonna, che avevano un 
solo interesse: vendere. E 
l'acquirente privilegiato sem
brò essere, qualche anno fa. 
una società svizzera: vole
va comprare, ristrutturare e 
fare del maniero un residen
ce per turisti stranieri. Ma 
l'immobiliare pretendeva di 
rifiutare al Comune di Ge
nazzano il vecchio «diritto 
di passaggio » che dal cor
tile del castello arriva den
tro al parco. L'affare falli 
(fortunatamente) perchè gli 
amministratori, da sempre 
comunisti, dissero di no. 

E veniamo all'oggi. La ri
to nuova per il castello co
mincia nel 79, quando la 
giunta di sinistra alla Pro
vincia decise di <•> investi
re» qui 120 milioni. Il co
mune ne tirò fuori altri 
trenta e con 150 milioni gli 
eredi Colonna, dopo otto se-

L'incontro è stato l'occa
sione anche di una visita 
in profondità ai lavori, dt 
un dibattito sulla questio
ne centrale del riuso, di un 
bilancio dell'attività della 
Provincia nel campo dei be
ni culturali. Fino al '76 — 
hanno ricordato Lina Ciuf-
fini. assessore alla pubbli
ca Istruzione e Angiolo Mar
roni, vicepresidente della 
giunta — la Provincia spen
deva sì e no 100 milioni l'an
no per i monumenti. Erano 
soldi che servivano a met
tere qualche toppa a un pa
trimonio m via di rapida 
dissoluzione. In quattro anni 
la giunta di sinistra ha spe
so 8 miliardi e 200 milioni 
til raffronto in percentua
le è quasi impossibile, sa
rebbe come dire il 2.000% 
in più). Ma la questione non 
è solo di quantità. Anzi. 

Noi — ha detto Lina Ciuf-
fini — abbiamo puntato a 
cambiare alla radice il tipo 
di intervento, abbiamo pun
tato non solo alla conserva
zione. ma al riuso. L'opera
zione del castello dei Colon-
no. prima ancora che la Pro
vincia perfez'onasse l'acqui
sto. aveva già per protago
nisti gli abitanti di Genaz
zano. Qui ci sarà spazio peT 

attività culturali nuove, per 
una pinacoteca, per un mu
seo della c'V'ltà contadina. 
Ci sarà spazia anche per 
l'attinta deU'unione croni
sti romani 'che ha chiesto 
-: ottenuto dw locali). 

Genazzano è solo uno dei 
punti dell'intervento de'.'a 
Pror'nca- 31 sono i larari 
di restauro terminati. 33 i 
canttrn aperti. fiO avelli eh" 
stanno per aprire Gli esem-

coli. passarono la mano e il - pi più significativi di que-
casteUo diventò di proprie
tà pubblica. Per la prima 
volta dopo decenni, dentro 
quelle stanze rientrarono gli 
operai, cominciò un lavoro 
di restauro che e ancora al-
ì'intzio. ma che ha già da
to i suoi frutti. Un'ala inte
ra \H due piani e tornata m 
rito Una settimana fa. qui 
V donne hanno festeggiato 
IH marzo Ne:ia sala delle 
« conferenze » di Martino V 
una compngma teatrale ha 
recitato «Gli indifferenti». 
Nel grande stanzone del pri
mo piano, ieri, gli ammini
stratori di Genazzano e del
la Provincia hanno tenuto 
una conferenza stampa. 

sta attività (oltre al ca
stello Colonna! sono il pa
lazzo Brancaccio d> Antibo
li Corrado, il convento di S 
Michele e la Rocca di Mon
teremo. il castello Brancac
cio di Roviano 

Un tempo — ha detto 
Marroni — la Provincia <e 
non sn7o a Roma) smnifi-
cava solo il brefotrofio, il 
manicomio. V strade La 
attinta di sinistra ha impo
rto un cambiamento di qua
lità e dt tono Abbiamo avu
to l'immaainazione e la fan
tasia necessarie perchè dal
la vecchia Provincia si pas
sasse a ouella nuova, e sen
za aspettare le leggi 

I 

sonale incaricato. Per lo 
svolgimento di queste opera
zioni — è detto nella « boz
za » — agli autisti sarà con
sentita non oltre mezz'ora dì 
straordinario all'inizio e-o al
la fine del turno. 

• Oltre alle part i sopra sta
bilite farà seguito una ulte
riore verifica dell'accordo in
tegrativo aziendale dei '79, 
anche per quanto riguarda la 
ristrutturazione degn orari e 
la riorganizzazione del lavoro 
del personale operaio e im
piegatizio con « criteri di ar
monizzazione ». 

Nella parte finale dell'ipo
tesi di accordo lAtac iruor-
ma che ha allo studio una 
proposta con la quale si in
tende compensare, mediante 
lo straordinario, l'efiettivo 
servizio che gli autisti do
vi anno svolgere per comple
tare un giro, quando questo 
comporti il superamento cel
le 6 ore e dieci minuti di 
lavoro. Questa proposta — 
conclude la « bozza » potreb
be essere sostitutiva, per ciò 

! che riguarda la razionalizza
zione e il miglioramento del 
servizio, delle prime due ipo
tesi (cioè la 1 e la 2). 

Questa è l'ipotesi d'accordo 
siglata ieri notte. All'incontro 
erano presenti il presidente 
Martini, il direttore Glauco 
Santo, l'assessore al traffico 
Tullio De Felice, i vice diret
tori Filippi e Timi, il capo 
dell'ufficio movimento Pa-

i gnotta. i commissari Mario 
Tuvè e Maurizio Marcelli e 

I rappresentanti del consiglio 
unitario d'azienda. S'è detto 
che è una « bozza ». Ora in
fatti il documento verrà sot
toposto al parere di tutt i i 
lavoratori nei depositi. Sa
ranno organizzate assemblee 
in ogni deposito. Alla fine se 
l'ipotesi sarà approvata la 
riorganizzazione prevista po
trà partire immediatamente. 

Resta in p:edi. m tut ta la 
sua gravità. la questione del
la vertenza nazionale. Quella 
lotta bisogna continuarla. E 
bisogna continuarla nella 
massima unità, senza divisio
ni e contrapposizioni. I lavo
ratori dell'Atac devono avere 
la forza per imporre al go
verno scelte chiare, impegni 
precisi, per evitare che i mi
nistri continuino a defilarsi. 
a rinviare. L'azienda romana 
e ;1 Comune hanno fatto la 
loro parte, hanno fatto tut to 
ciò che era loro consentito. 
Ora sta al governo mostrare 
lo stesso senso di responsabi
lità e chiudere subito una 
vertenza chp dura da troppo. 

Il prosindaco Benzoni ha 
stigmatizzato il comporta
mento della Democrazia Cri
stiana. che vuole « creare 
una situazione di ingovema-

! bilità nella città cercando di 
garantirsi, attraverso lo sfa
scio. un certo risultato elet
torale. Può darsi che il ci
nismo sia un ingrediente es
senziale della vita politica: 
certo è che qui esso giunge 
a livelli difficilmente supe
rabili ». 

«RAM DA DOMANI ORE 15,30 

BAZ4IUI 
-via* sermaiiico 136 

(uscita metro Ottaviano) 

CON NOI S C I A R E . . . 
CONVIENE DI PIÙ.'! Calzini sci 

Zuccotti sci 
Calzamaglia junior 
Occhiali francesi 
Magliette termiche 
Giacche a vento marsupio 
Guanti sci 
Giubbino piumotto 
Giaccone 3 4 piumotto 
Pantalone sci bi-elastico 
Salopet nota casa junior 
Giacche a vento notissime 
Pantaloni sci slalom 
Tuta intera imbottita 
Gilè piumotto 

L. 1.500 
3.500 
2.500 
3.000 
3.500 
6.000 
7.500 

15.000 
29.000 
11.000 
23.000. 
13.000 
29.000 
39.000 
19.000 

Completo con salopet junior L. 35.000 
Pantalone velluto elasticizzato 16.500 
Completo sci velluto elastex 34.000 
Maglioni da sci 11.000 
Scarpe doposcì dal 32 al 35 8.000 
Scarpe doposcì e/ pelliccia 6.000 
Stivali doposcì tutti i numeri 12.000 
Doposcì uomo donna Special Boot 15.000 
Scarponi da sci con ganci 8.500 
Scarponi sci automodellanti 19.000 
Attacco da sci automatico francese 22.000 
Bastoncini per sci 7.000 
Pantaloni sci zampato junior 9.000 
Pantaloni a gancio 16.000 
Doposcì vera capra pelo lungo 26.000 

S d BABY COMPLETI DI ATTACCO E BASTONCINI 
SCI DA FONDO IN FIBRA + ATTACCO AUSTRIACO 
CALZEROTTI PER FONDO 
TUTA DA FONDO 

L. 16.000 
L. 39.000 
L. 2.500 
L. 12.000 
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f^ potrocinoto dolio 

ORARIO: feriali 15-22-sabato e festivi 10*22 

eccezionale 
concorso 

fra tutti i visitatori 
in palio 

una roulotte 
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